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ilriilttino 

Autonomia, l'iter 
è subito in salita 
Pompieri, scontro 
sulla loro gestione 
Ministero cauto: «Regionalizzazione? Ipotesi molto remota» 
Il sindacalista: «La richiesta del Veneto è un vero pasticcio» 

Laura Berlinghieri / VENEZIA 

L'avvio della prima trattati
va rischia di rivelarsi una 
bomba pronta a deflaçTare. 

Protezione civile: e que
sta la prima materia indivi
duata giovedì scorso dal mi
nistro Calderoli e dai presi
denti di Veneto, Lombar
dia, Piemonte e Liguria, 
nell'ambito delle nove "non 
Lep", che potenzialmente 
potrebbero essere trasferite 
immediatamente alla com
petenza delle Regioni. 

Ma di quello che avrebbe 
potuto comportare il trasfe
rimento di questa materia -

e, in particolare, di una spe
cifica "funzione" - si era 
avuta un'anticipazione alcu
ni mesi fa, quando l'assesso
re veneto alla Protezione ci
vile Gianpaolo Bottacin, ri
facendosi al modello Trenti
no, aveva fatto sapere di cul
lare l'idea della regionaliz
zazione del corpo dei vigili 
del fuoco. Apriti cielo. La ca
tegoria si era infuriata e, an
che all'interno della Lega 
stessa, intorno all'assessore 
era stata fatta terra brucia
ta. 

Eppure, oggi, quella ipote
si torna a fare capolino nel 
dossier redatto dalla delega -
zione trattante del Veneto e 
presentato giovedì scorso al 
ministro Calderoli. Lì, nero 

su bianco, trovano forma le 
richieste avanzate da Luca 
Zaia. Una, su tutte: l'attribu
zione all'amministrazione 
regionale e al suo presiden
te di tutte «le funzioni e le 
competenze in materia an
tincendi facenti capo, rispet
tivamente, al Ministero e al 
ministro dell'Interno». E 
quindi gestione, coordina
mento (con nuclei operativi 
regionali) e reclutamento 
del corpo del vigili del fuo
co, dietro corresponsione di 
adeguate risorse economi
che. 

Questa, almeno, è la ri
chiesta della Regione Vene
to. Una "regionalizzazione" 
magari non tout court- il per
sonale rimarrebbe comun
que alle dipendenze del Mi
nistero - ma nei fatti. Alla 
quale il Ministero degli In
terni di Matteo Piantedosi ri
sponde mostrandosi tiepi
do: «L'ipotesi di unaregiona
lizzazionedelcorpo dei vigi
li del fuoco è molto remo
ta». 

In ogni caso, quanto detta
to dalla delegazione trattan
te bastaafareinfuriarei vigi
li del fuoco. «Rischia di tra
sformarsi nel solito pastic
cio all'italiana» commenta 
Ernesto Magliocchetti, se
gretario regionale di Cona
po, il primo sindacato della 
categoria, «Il corpo naziona
le dei vigili del fuoco rico-

pre un incarico di soccorso 
pubblico e pubblica sicurez-
za, materie la cui gestione -
lo dice il nostro nome - com
pete allo Stato centrale e 
non può ~sere delegata alle 
Regioni. E così dal 1939 ed è 
questo sistema a consentirci 
di svolgere un servizio effi
cace ed efficiente, che si ba
sa sull'uniformità di forma
zione del corpo e sull'omo
geneità delle strumentazio
ni. Le conseguenze di un mo
dello di gestione differente 
le abbiamo viste 1'11 settem
bre del 2001, quando i vigili 
del fuoco statunitensi, anda
ti in soccorso a quelli di New 
York dopo l'attentato alle 
Torri Gemelle, non sono riu
sciti nemmeno a raccordare 
le manichette, vista l'assen
za di uno standard naziona
le» fa presente il sindacali
sta. «Se il Veneto reclama 
più personale, allora ne fac
cia richiesta in sede di confe
renza Stato-Regioni. Non oc-
corre mica regionalizzare il 
corpo, un 'iniziati va che por-
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terebbe soltanto alla sua di
sgregazione, a scapito dei 
cittadini». 

E questa è una parte della 
materia. Il resto delle funzio
ni di cui la Regione chiede 
l'attribuzione-le prime, pe
raltro, di cui siinizieràa trat
tare - sono invece di "stret
ta" protezione civile. 

Ieri c'è stato un nuovo in
contro al Ministero che fa ca
po a Nello Musumeci e altri 
sono in programma all'ini
zio della prossima settima
na. In questo caso, la strada 
dovrebbe essere più liscia. 
«Avere l'Autonomia diffe-

ilriilttino 
renziata sulla protezione ci
vile vuol dire che, in presen
za dei requisiti, un governa
tore potrà dichiarare lo sta
to di calamità naturale nella 
propria Reç"ione, cosa che 
oggi non puo fare» spiega Al-
berto Cirio (Piemonte). 

«Non intendiamo creare 
tante "protezioni civili" re
gionali. Ma, più semplice
mente, chiediamo di poter 
gestire quelle funzioni che 
ci permettano di meglio ri
spondere alle esigenze dei 
cittadini - aggiunge Zaia -
Quando i cittadini si trova
no l'acqua in casa, non pos
sono aspettare la burocra-

zia». 
Nulla da eccepire? Non 

esattamente. Perché, secon
do fonti di governo, l'idea di 
un avvio delle trattative pro
prio con la protezione civile 
non è andata giù a Forza Ita
lia, ma nemmeno (e soprat
tutto) a Fratelli d'Italia. In 
ogni caso, sarà tutto mate
riale per le future riunioni, 
con la prossima che potreb
be essere convocata a gior
ni.-

La Regione chiede 
funzioni e competenze 
in materia anticendio 
adesso del 1\1inistero 
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